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L'altra notte sei forti scosse ad Ave llino e nelPIrpinia 

La terra trema di nuovo e la gente 
rivive l'angoscia di quel 23 novembre 

Questa volta il terremoto ha raggiunto il settimo grado della scala Mercalli — Fughe e scene di paura — Nuovi 
crolli, soprattutto a Lioni — Migliaia di persone ieri hanno dormito in auto, nelle strade strette da una morsa di ghiaccio 

SANT'ANGELO DEI LOMBARDI — Dopo il terremoto il maltempo: continua il dramma del Sud 

Dal nostro corrispondente 

AVELLINO — L'altra notte la 
terra ha di nuovo tremato, 
più volte. Tra T1.38 e le 7 si 
sono susseguite sei scosse; 
la prima è stata la più forte, 
è durata una ventina di se
condi ed ha avuto nella zo
na dell'epicentro una intensi
tà tra il sesto ed il settimo 
grado della scala Mercalli. 
Intanto, già da qualche ora. 
su tutti i centri dell'Irpinia 
era cominciata una abbondan
te nevicata, che il vento ha 
trasformato in gelida bufera. 

Pareva proprio che terre
moto e maltempo si fossero 
dati un sinistro appuntamen
to per infliggere un nuovo 
colpo alle capacità di resi
stenza, già allo stremo, della 
gente irpina. Di una popola
zione, cioè, che ha già pa
gato con più di 1.600 morti 
e decine e decine di migliaia 
di senzatetto un prezzo altis
simo alla catastrofe del 23 
novembre ed aspetta ancora 

che i pubblici poteri si deci
dano ad affrontare, con prov
vedimenti seri, un'emergenza 
che dura ormai da quali due 
mesi. 

Mancano ancora centinaia 
di roulottes, mentre i prefab
bricati finora arrivati nei pae
si terremotati si contano sul
le dita di una mano. 

La nuova, violenta scossa 
sismica ha provocato dovun
que scene di paura e di pa
nico. Nonostante la neve ed 
il freddo pungente, quasi do
vunque la gente si è riversa
ta nelle strade abbandonando 
precipitosamente roulottes e 
abitazioni. Per ore migliaia 
di persone sono rimaste in 
strada, cercando rifugio nel
le automobili e decidendosi a 
rientrare solo verso l'alba. 

Ad Avellino le luci dei pa
lazzi. accese per tutta la not
te, hanno offerto l'immagine 
di una città in angosciosa ve
glia. Dice una giovane com
pagna di Lioni, Anna Di Pao

lo: « Alle scosse c'eravamo 
ormai abituati, anzi tra noi 
si diceva spesso per scherzo 
che col terremoto bisognava 
coabitarci. Ma quello di sta
notte, per durata e intensità, 
ci ha ricordato troppo da vi
cino quello del 23 novembre. 
Mi ero addormentata da po
co nella roulotte in cui vivo 
con la mia famiglia, quando 
sono stata svegliata all'im
provviso dal letto che ballava 
e dal tonfo della stufetta a 
gas caduta sul pavimento ». 

Proprio a Lioni si sono ve
rificati alcuni crolli: tra cui 
quello di un palazzo già di
chiarato inagibile che è pre
cipitato sull'edificio della sa-
serma dei carabinieri, sfon
dandone un muro e provocan
do lesioni assai gravi. Crolli 
di abitazioni, già diroccate o 
pericolanti, si sono verificati 
anche a Caiabritto, Sener-
chia, Morra De Santis. nelle 
campagne di S. Angelo dei 

-Lombardi, a Vallata e a Ca-
rife. 

In quest'ultimo paese al 
confine tra la Baronia e l'Al
ta Irpinia. la scossa dell'al
tra notte ha reso ormai pe
ricolante e totalmente inabi
tabile tutto il centro storico. 

Ad Ariano Irpino. che è il 
secondo centro della provin
cia, è crollato il muro di so
stegno di un piazzale. Anche 
ad Avellino si sono avuti crol
li: qualche minuto dopo il ter
remoto si sono polverizzati 
al suolo due edifici di Piazza 
del Popolo, in quel centro 
storico cittadino che, prima 
del 23 novembre, contava 15 
mila abitanti ed ora è ridotto 
ad un villaggio fantasma. 

Il terremoto ha anche ag
gravato le preoccupazioni per 
i movimenti franosi che in
teressano grossi centri del
l'Alta Trpinia. come Calitri, 
Bisaccia e Caposele dove pro
prio mercoledì sera si è veri
ficata un'altra grossa frana. 

Ieri i centri irpini sono sta-

Un nuovo impegno degli intellettuali per il Mezzogiorno dopo il disastro del terremoto 

Vera ricostruzione 
è soltanto quella 
che può garantire 
un nuovo sviluppo 

Oltre cinquanta interventi nel dibattito - I discorsi di 
Sassolino e Tortorella - Le conclusioni di Berlinguer AVELLINO — Una visione della sala dova t i tiene il convegno 

Dai nostri inviati 
AVELLINO — II terremoto ha colpito Na
poli e Caiabritto, la costa e la monta
gna, la Campania e la Basilicata, zone 
sovraffollate e zone spopolate. Che co
sa vuol dire? Che ci sono stati e due. tre 
quattro terremoti *? C'è bisogno dunque 
di altrettante « ricostruz.oni »? 

Queste posizioni sono slate affacciate 
da varie parti nelle settimane che han
no seguito quel tragico 23 novembre; tal
volta in buona fede, talvolta no. Ma sem
pre portando con sé oggettivamente ri
schi di separatezza e di contrapposizione. 

Il convegno di Avellino — attraverso 
due giornate di intensissimo dibattito, 
oltre 50 interventi di intellettuali e tec
nici di grande levatura, un successo pie
no — si è espresso sulla questione: ser
viranno. sì, per la ricostruzione, proget
ti specifici e « mirati », ma in una vi
sione unica di intervento 

Questa è stata una delle scelte di fon
do che ha compiuto l'incontro promos
so dall'Istituto Gramsci ma altre due 
opzioni vanno sottolineate: una è che 
la ricostruzione non potrà dirsi tale se 
non crea nuove condizioni di sviluppo 
(non si tratta insomma di un'operazio
ne di mera razionalizzazione dell'esi
stente) che richiederanno uno spirito e 
una ambizione di ricerca, il coraggio cul
turale dei grandi momenti e l'altra è la 
coscienza che oggi più che mai la par
tita fondamentale si. gioca sul rapporto 
tra democrazia e sapere scientifico, tra 
decisioni politiche e scienza, tra masse e 
intellettuali. 
• Scelte non solo affermate, ma addirit
tura proclamate con grande passione da 
intellettuali di sinistra di vecchia mili
tanza, nati proprio m queste terre, co
rre i letterati Carlo Muscetta e Anto
nio La Penna; ma anche argomentate, 
con la precisione dello scienziato, da tec
nici e ricercatori. ì quali, con la loro 
concretezza, hanno dato un segno nuo
vo e originale al convegno. 

E' un esempio di metodo — ha detto 
Antonio Bassolino, segretario regionale 
della Campania e membro della Direzio
ne del PCI nel suo intervento — che le
ga la drammatica emergenza che anco
ra stiamo vivendo (il freddo, la neve, le 
nuove scosse: l'ultima, l'altra notte, del 
settimo grado) ai temi della prospetti
va. Perché le scelte di oggi già orien
tano il futuro. Non deve dunque cade
re In tensione del movimento operaio e 
degli intellettuali: il pericolo è senza pre
cedenti poiché senza precedenti è quel
lo che è accaduto. 

L'Italia rischia 
di spaccarsi in due 
Rischiamo di andare ad una spacca

tura in due dell'Italia, alla rottura del
la questione nazionale e democratica. 
Non si tratta dunque solo di richiedere 
un pur giustificato moto di solidarietà 
verso il Sud — ha detto Bassolino — ma 
la sorte di questa parte del Paese è de
cisiva per un nuovo sviluppo di tutta la 
nazione, per affermare una nuova cul
tura delle risorse, abbandonando — an
che a sinistra — una « ideologia metro
politana », che ritiene arretrata la lot
ta politica che si svolge fuori delle gran
di città. 

E' questo il tema del rapporto tra 
Napoli e le zone interne. Bassolino ha 
affermato: « Napoli deve riqualificare 
se stessa e diventare una città moderna. 
a più funzioni, al servizio dell'intero Mez
zogiorno; nel contempo, ci vuole il corag
gio di promuovere uno sviluppo diffuso 
e radicato in ogni zona della regione e 
del sud. insediando nelle aree interne 
tutto il nuovo: attività produttive, ser
vizi, livelli più adeguati di civiltà. E 
questo è nell'interesse stesso di Napoli ». 

Si badi bene, però: un'operazione di ta
le portata trasformatrice — ha conclu
so Bassolino — richiede « una alleanza 
tra popolo e intellettuali, quella che non 
si realizzò pienamente negli anni 50 in
torno al movimento contadino. Se vince 
l'assistenzialismo, la funzione intellettua
le è mortificata e repressa; ma un pro
getto di sviluppo non può che esaltarla ». 

E' un interesse di progresso non « u-
miliare » — come ha detto Tomas Mal-
donado — la razionalità scientifica e in
tellettuale. L'ha fatto notare anche Fe
lice Ippolito: < Oggi esiste un divario e-
norme tra il livello di conoscenze rag
giunto da tanti gruppi di ricerca in Ita
lia e il panorama desolante offerto da
gli organi statali, spesso fermi a 30 o 
40 anni fa ». e Da un mese e mezzo — 
ha aggiunto Giuseppe Grandori del Po
litecnico di Milano — andiamo chieden
do inutilmente 50 posti di ricercatori per 
potere dare risposte alle domande che 
per altro lo stesso Stato ci ha posto in
torno a questioni decisive: la riclassifi
cazione -delle aree sismiche, una inda
gine dettagliata sulle zone colpite, le 
tecniche di rafforzamento del patrimo
nio edilizio esistente e di quello danneg
gialo, i manuali per le nuove costruzio
ni antisismiche, l'analisi dei costi e dei 
benefici; insomma, lo studio delle stra
tegie di intervento in questa come in al
tre zone esposte al rischio*. 

A queste condizioni di base va aggiun
to l'apporto degli urbanisti, degli econo
misti, degli studiosi di agraria. Per ti 
disastro del 23 novembre, secondo l'urba
nista Cesare De Seta, l'unico riferimen
to storico non è né il Friuli né 3 Be-
lice ma la ricostruzione del dopoguerra. 
Allora la scelta fu quella di affidare la 
ricostruzione ai privati; gli esiti di que
sta politica sono nelle città italiane sot
to gli occhi di tutti. Ciò che oggi va fat
to invece è di inserire in un e telaio » 
dì gestione pubblica le esperienze mi
gliori importate dal resto d'Italia. E' un 

discorso — sostiene l'architetto Alberto 
Samonà — che va molto bene per il pron
to intervento, cioè per questo periodo; 
nella prospettiva, invece, ci vuole un mo
vimento che nasca da queste terre e che 
ci indichi come innestare il nostro in
tervento di urbanisti. E' questa l'unica 
strada per opporci alla politica governa
tiva, fatta di commissioni e di agenzie 
e che tende a privilegiare strutture or
ganizzative estranee a questa situazio
ne. E poi, non ci deve essere alcuna vio
lenza acculturatrice che continui a con
siderare il Mezzogiorno come un ogget
to — ha aggiunto l'antropologo Luigi 
Lombardi Satriani — se non vogliamo 
proseguire in un persistente rifiuto del 
€ diverso », ispirato da un modello cul
turale che è urbanocentrico e di tipo 
industriale. . 

Bisogna evitare 
il municipalismo 

E' la questione delle campagne. Non è 
credibile uno sforzo per lo sviluppo del
l'agricoltura — ha detto Guido Fabiani 
— che non guardi agli insediamenti ed 
ai servizi, ad una migliore condizione di 
vita contadina, alla stessa qualità del 
lavoro in agricoltura. Solo cosi • l'entro
terra meridionale, oggi considerato da 
tanti una remora ed un peso per la col
lettività nazionale, potrà trasformarsi 
in una grande risorsa produttiva. 

Anche Napoli ha bisogno che questo 
avvenga. L'economista Mariano D'Anto
nio ne è convinto. « Un'offica mumeipa-
lista, che spingesse la sinistra a chiu
dersi B dove è più forte, ci farebbe per
dere la battaglia in un posto e nell'al-
tro. I problemi di Napoli non possono 
essere affrontati utilizzando le risorse 
destinate alle aree terremotate. Occorre 

invece riaprire una vertenza di massa 
per ottenere che gli impegrìi di spesa per 
la città, finora scandalosamente evasi 
dalla Regione e dallo Stato, vengano fi
nalmente mantenuti. Ma se passa la li
nea deflazionistica, dello sviluppo-zero, 
allora ci sarà il rischio reale di un'as
surda guerra fra poveri intorno ai fon
di per la ricostruzione ». 

Dal convegno sono uscite anche mólte 
proposte concrete ed immediate. Carlo 
Muscetta ha avanzato l'idea di un or
ganismo dì azione e ricerca meridiona
lista promosso da istituti scientifici, u-
niversità e comitati di base dei terremo
tati. La senatrice comunista Marina Ros
sanda ha parlato della necessità di una 
iniziativa immediata, tra amministratori 
e forze di sinistra, per affrontare l'emer
genza sanitaria anche in vista del vuoto 
che lasceranno i numerosi operatori vo
lontari che sono accorsi nelle zone ter
remotate e che finora hanno tampona
to. almeno in parte, i guasti di una me
dicina assente, deformata o fortemente 
mercificata. 

La proposta del giovane sindaco di Ve
nosa, Canio Lagala, è invece quella di 
un « tribunale per la ricostruzione » al 
fine di esercitare un controllo sulle mo
dalità, i tempi e le procedure degli in
terventi. 

€ Un'idea giusta — ha detto Aldo Tor
torella nelle conclusioni —; spetta ora 
agli intellettuali ed ai docenti universi
tari portarla avanti. Dal canto suo l'i
stituto Gramsci si preoccuperà di orga
nizzare verifiche periodiche di tutte le 
proposte avanzate in questo convegno e 
di discuterle in successivi gruppi di la
voro ». 

L'jnconfro di Avellino si è chiuso su 
questo impegno. In serata ha preso la 
parola il segretario gemrale del PCI, 
Enrico Berlinguer. 

Giancarlo Angeloni 
Antonio Polito 

Con l'intesa fra governo e sindacati confederali, si chiude una lunghissima vertenza 

Scuola: firmato il contratto per un milione di lavoratori 
A Napoli incontro 

nazionale 
dei collettivi 

delle studentesse 
ROMA — Il collettivo delle 
studentesse del a Genovesi » 
di Napoli ha con%'ocato per 
domani un incontro con le 
ragazze di tutti gli altri col- ', 
lettivi d'Italia per discutere 
su alcuni punti e preparare 
la delegazione delle donne al
l'assemblea che si terrà a Ro
ma 11 24 e 25 gennaio pros
simi. 

L'Incontro si terrà a Napoli 
domani alle 10 nel padiglione 
Pompeiano presso la villa co
munale. 

ROMA — Accordo raggiunto 
per i lavoratori della scuola. 
Dopo mesi di trattative, se
gnati da rotture e riavvici
namenti. ieri sera é stato 
firmato il contratto di lavoro 
del personale docente e non 
docente. All'intesa, siglata dai 
sindacati confederali CGIL-
CISL-UIL. si è arrivati dopo 
quarantotto ore. quasi "inin
terrotte di incontri con il go
verno (rappresentato dai mi
nistri Bodrato, dell'Istruzione. 
Darida per la Funzione pub 
blica, Andreatta per il Te
soro). 

Un elemento rilevante si è 
inserito, giovedì sera, nella 
discussione della seconda par
te della \ert«n7a (quella eco
nomica). Allo stesso tavolo, 

! per discutere con il governo. 
1 si sono seduti t confederali 

e i rappresentanti del sinda
cato autonomo della scuola. 
Io SNTALS. Ed è stata pro
prio questa scelta di unità a 
costringere il governo a re
cedere dalla propria intran-

j sigenza e ambiguità e a scio-
I gliere. quindi, l'ultima que 
; stione ancora irrisolta: ap

punto quella economica. E 
partiamo proprio da qui per 
illustrare sinteticamente i ter
mini dell'intesa che riguarda 
circa un milione di persone. 
Per il nuovo contratto sono 
stati stanziati 2-100 miliardi. 
il che vuol dire che ogni la
voratore, in media, benefice 
rn di un aumento di 280 mi
la lire lorde in più ogni me

se (considerando anche la tre
dicesima). In termini tecnici 
questo significa che per i do
centi laureati è stato accet
tato il livello 300, con uno 
stipendio annuo lordo di 5 
milioni e 400.000 lire, pari a 
quello dei ricercatori univer
sitari. I segretari avranno lo 
stesso trattamento dei corri
spondenti impiegati statali. 
previsto dalla legge 312. e il 
livello 200 per gli esecutivi. 
coadiutori e tecnici. 

C'è poi la parte normativa 
del contratto che riguarda or
ganici, investimenti. Mezzo 
giorno, tempo pieno, aggior 
namento, scuola materna. Su 
questi « capitoli » la battaglia 
è stata tenace, condotta coe
rentemente con l'obbiettivo di 

J non ridurre il contratto ad 
una semplice questione di sol
di. Indichiamo alcuni -punti 
particolarmente importanti 
della nuova piattaforma con
trattuale. 

INVESTIMENTI — Sono 
stati ottenuti circa seimila 
miliardi, da destinare all'edi
lizia scolastica 

TEMPO PIENO - Ogni di 
stretto dovrà istituire aimeno 
due scuole elementari e due 
medie con il tempo pieno. 

SCUOLA MATERNA - E' 
previsto un raddoppio degli 
organici: per ogni classe de
vono essere previsti due in
segnanti in modo tale da ga
rantire il tempo pieno. Sa
ranno aperte 1500 nuove se
zioni. 

j Firmato il contratto, si 
tratta ora di tradurre in leg-

J gè i termini dell'accordo. In 
i parte l'iter parlamentare è 

già avviato, perchè alcuni 
| punti della piattaforma con-
ì trattuale sono agganciati a 
i disegni di legge già in di

scussione. Si tratta della pro
posta relativa alla sistema
zione degli organici e del pre
cariato e di tutti gli aspetti 
legati allo stato giuridico del 
personale della scuola. 

Positivo il commento del 
segretario della CGIL-Scuola. 
Claudio Pedrini. sul nuovo 
contratto che comprende 
e aspetti rilevanti normativi 
e di riforma della scuola t. 
«I risultati acquisiti sulla par
te retributiva — ha aggiunto 

Pedrini — sono positivi e ri
spondono alle esigenze poste 
dalla piattaforma sindacale ». 
Per quei che riguarda l'inte
sa con lo SNALS il segreta
rio della CGIL ha ancora dét
to: «Significativa è stata la 
convergenza realizzatasi nel
l'ultima fase della trattativa 
tra le richieste dei sindacati 
confederali e quelle de] 
sindacato autonomo dello 
SNALS. Ciò ha impedito il 
ripetersi di situazioni di di
visioni e conseguenti mano
vre negative del governo co
me si verificò nel giugno 
scorso con pesanti conseguen
ze sia all'interno del perso
nale della scuola che nei con
fronti di tutti gli utenti della 
scuola ». 

ti di nuovo stretti in una mor
sa di neve e di ghiaccio. 
Quando, nel tardo pomeriggio, 
ha smesso di nevicare. la 
temperatura è immediatamen
te precipitata a parecchi gra
di sotto lo zero. Nei centri 
dell'Alta Irpinia. della Baro
nia e dell'Arianese. la neve 
ha abbondantemente supera
to i venti centimetri. Il fred
do poi l'ha trasformata in 
ghiaccio. Già nel tardo po
meriggio si transitava a sten
to con le catene, mentre sin 
dalla mattinata il servizio dei 
pullman è rimasto fermo. 

Interruzioni di energia elet
trica si sono avute in nume
rosi paesi dell'Alta Irpinia. 
La situazione più critica, al 
momento, è quella di Trevi-
co. un centro assai piccolo 
della Baronia che si trova su 
una montagna di circa 1.100 
metri d'altezza: qui dall'altra 
notte mancano di nuovo luce 
e acqua. 

Gino Anzalone 

Freddo e neve 
a Potenza 

e provincia 
POTENZA — E' nevicato fi 
no alle prime ore del pome 
riggio di ieri a Potenza i 
in tutta la provincia. 

Le nevicate hanno intra! 
ciato la circolazione In mo] 
te zone del Potentino e crea 
to ulteriori disagi alle pope 
lazioni colpite dal terremoto 
In mattinata 11 traffico è ri 
masto pressoché paralizzai 
nelle zone alte dall'impervei 
sare della tormenta; nel pc 
merìggio la situazione è mi 
gliorata grazie anche all'in-
piego di mezzi dellAnas; or 
si può circolare con l'uso de' 
le catene. Molte strade prc 
vinciali sono però ancora ir 
terrote: fra queste la Ripa 
candida - Maschlto - Potenza 
nella zona del Vulture. 

Dal Consorzio farmaceutico campati 

Quintali di farmaci 

inutili (e scaduti) 
rifilati ai terremotati 

Interrogazione del PCI sull'ignobile 
vicenda — Chi pagherà lo spreco? 

ROMA — Per il Consorzio 
regionale farmaceutico cam
pano (CRFO) il terremoto è 
stato un e affare »: l'ente si 
è liberato, infatti, con un sol 
colpo di tutte le -giacenze di 
medicinali che riempivano 
uno dei suoi depositi. Le zo
ne terremotate sono state co
sì inondate di medicine non 
richieste, spesso scadute e de
teriorate. Sono state inviate 
tra le altre «400 mila capsu
le di amoxicillina, 400 mila 
di tetraciclina e soluzioni per 
flebo». Le 400 mila capsule 
di tetraciclina da sole baste
rebbero a coprire il fabbiso
gno della Campania e della 
Basilicata per ben due anni! 

Si dirà: generosa e previ
dente elargizione. Senonchè 
l'enorme spreco di medicinali 
non è fine a se stesso, ma 
deve essere pagato da qual
cuno e questo qualcuno è lo 
Stato, cioè tutti noi e gli 
stessi terremotati. 

La denuncia dell'episodio, 
che se fosse vero sarebbe 
di una gravità assoluta, è 
contenuta in un'interrogazio
ne rivolta ai ministri della 
Sanità e del Lavoro dai depu
tati comunisti, Sandomenico, 
Palopoli, Salvato. Francese. 
Carloni e Geremicca. 

Che nella vicenda vi sia 
del torbido, del resto, lo di
mostra anche ' la sorte del 
direttore tecnico del CRFO, 
sospeso — si dice nell'interro
gazione — « incredibilmente 
dall'incarico per avere egli ec
cepito sulle suddette irregola
rità, sull'essere stato esauto
rato in delicate funzioni sa
nitarie. nonché su certe pro
cedure anomale, in materia 
di acquisti, seguite dal Con
siglio». I deputati comunisti 
chiedono che venga annullato 
il provvedimento nei confron
ti del direttore, che vengano 
prese misure per favorire il 
< ripristino della correttezza 
e della legalità nell'ammini
strazione del CRFO». che i 
ministri acquisiscano tutti gli 
elementi utili, presso la Re
gione Campania e Zamber-
letti.- a chiarire la vicenda. 

Lo scandalo di questi gior
ni riporta alla ribalta questo 
ente, che a suo tempo as
sorbì, con grande esborso di 
denaro pubblico la ex-Merrel 
di Napoli e che non ha a-
dempiuto ancora nessuno de
gli obblighi assunti due an
ni fa al tempo della sua co
stituzione. E' un fatto che 
dovrebbe interessare il mini
stero del Lavoro, ad esem
pio. che circa 300 lavoratori 
della ex-Merrel sono ancora 
a cassa integrazione e che 
altrettanti dipendenti dell'Isti
tuto sieroterapico italiano ri
schiano di perdere il posto. 
E questo perché il Consorzio 
non ha ancora realizzato l'of
ficina farmaceutica, i labora
tori di assistenza biomedica
le, il centro acquisti regio
nale, né ha predisposto il 
piano regionale per il sangue. 

Petrolio: 
interrogato 

l'ex direttore 
delle Dogane 

TORINO — Emesto Deil Oli 
zo, direttore generale dell 
dogane, è stato interrogati 
Ieri dai giudice Istrutto* 
Vaudano, che conduce J 
troncone torinese delle In 
chieste sullo scandalo de 
petroli. L'interrogatorio è du 
rato un paio d'ore. Ad ui 
certo punto, è arrivato anch 
il dottor Pasquale Dragc 
magistrato dell ufficio istru 
zione di Lecco, che aveva an 
che lui spiegazioni da chiede 
re a Del aizzo sull'operai 
del suoi tre anni di penna 
nenza al vertice degli uffic 
doganali. 

Nella vicenda del contrab 
bando di oli minerali De 
Gizzo è certamente una dell» 
figure chiave. A Torino è ve 
nuto perchè colpito da ce 
municazione giudiziaria e 
messa un mese fa, nell'ambi 
to di una indagine sui pub 
blici ufficiali coinvolti nell< 
scandalo. Analogo provvedi 
mento per il suo predecessa 
re Guido Tomasone e. tra gì 
altri, anche una persona ch< 
avrebbe lavorato a strett< 
contatto con un uomo politi 
co democristiano, un tempt 
sottosegretario in un ministe 
ro. Del Gizzo decise tra l'altw 
di trasferire l'ing. Benedette 
Morasca, inquisito e forte 
mente indiziato per la truffa 
petrolifera allTJTrP di Bo 
logna. uno degli uffici chiavi 
per il controllo del contrab 
bando. ET probabile però che 
data la posizione elevata de 
lui ricoperta all'interno de3 

ministero. Del Gizzo fosa 
per lo meno al corrente (a 
non addirittura responsabile] 
di parecchie altre irregolarità 
commesse negli anni scorsi 
in favore di petrolieri diso 
nestL 

I COMIZI DEL PCI 

OGGI 
Ocehetto. Resalo tmtliat AH» 

felli, Monza; Braccitoni, Roma 
(Monto Mario); Ferrara, Vi
terbo; R. Fioretta, Rimini; Fred
dimi, Cagliari; ImbenJ, Hooro. 

DOMANI 
Marzolt. Viareggio; Natta, U» 

vorno; Tortorella, Benevento; 
Vecchietti, Latina; Chlarant*. 
Volterra (Pi*a); Mochini, Fot-
Stria; Rabbi, Argenta (Ferra
ra); Macaloso, Alghero, 
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